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Emessi dàWUfficia istruzione delTribunalei di Dorina 

cinema romani 
i. **: 

Investito mentre attraversava t Là sua carriera, da garzone a uomo d'affari 
Come entrò nelle liste de - Lo sfascio della famiglia dopo il rapimento della figlia 

ROMA ~ Giovanni Amati è morto. Il « re dèi. cinematografi », 
è finito sotto una macchina in corsa, mentre attraversava via 
Nomentana sulle strisce pedonali. Lo hanno soccorso, lo han
no portato al Policlinico, ma aveva la gabbia toracica sfon
data, ferite e fratture multiple e un trauma cranico. Era in 
stato di choc, ma sul momento ha reagito, anche se debol
mente, agli stimoli. Poi è morto, dopo tre ore d'agonia. Aveva 
75 anni,ed era nato, a Roma 1'IV ottobre del 1903; Sposato e 
separato, iveya tre >,figlie:, Vittoriav Raffaella e Giovanna. 
Ad investirlo è stato un uomo di-35.annii"Giuseppe De Gen
naro, che era al volante di una «Giulia..GT\ 1600*. '•'-•<••••! 
> L'uomo,è statò denuncialo a piede libero per omicidio col
poso, con l'aggravante di aver travolto l'industriale del ci
nema mentre attraversava su un passaggio pedonale. Anche 
lui è stato medicato ài pronto soccorso del Policlìnico, per 
uria contusione all'avambràccio sinistro. Né avrà per otto gior
ni:; Al posto di polizia dell'ospedale ha detto: «Mi sono visto 
all'improvviso dàvahti un nomo che attraversava la strada. 
Non ho fatto in tempo a frenare:e l'ho preso ih pieno. Tutto 
è "successo in un attimo». La polizia stradale, nel fare i ri
lievi, ha stabilito che la lunghezza della frenata è stata di 

diciotto metri.- Segno evidente che la «Giuli»» marciava in 
quel tratto di strada a velocità sostenuta, ?±yx \ , f > ?;•• 

v Ma ecco i fatti.Giovanni Anktiichè^yevà l'abitùdine di 
fare.una breve passeggiata prima di andare a dórmirerstava 
rientrando verso mezzanotte, nella sua cassidi via deT Vil-f. 
lini, 9. Era sul punto di attraversare via Nòmentana. all'al
tezza di via Reggio Emilia, quando' è stato colpito in pieno 
dalla vettura che sopraggiungèvà alla sua sinistra.1. L'urto;-.è 
stato violentissimo. - ^ . ,. j }^rS.:-i"^^..':-^U.•;,>ì:r,'V,:'r 

Giovanni Amati, dopo la tremenda botta, ha fatto un volo 
di una quindicina di metri, rotolando poi sull'asfalto. La mac
china, quindi, lo ha travolto. qu'andogtà: era asterrai ' ' • • 
r.vLe sue condizioni, al momento in cui una vettura di pas
saggio s'è ; fermata per portarlo all'ospedale, erano dispe
rate; respirava a fatica e il suo corpo era pieno di ecchimosi 
e fratture. La corsa verso il pronto soccorso del Policlinico è, 
però, servita a ben poco. Giovanni Amati si è spento a poco 
a poco, nonostante che i medici dell'ospedale abbiano fatto 
tutto il possibile per strapparlo alla morte.'Il «re dei'cinema
tografi» romani, si è spento alle 3,30, in un lettino del centro 
di rianimazione. •; j . v -. J • .-•-..: ?••-•• 

per l'assassinio 
Otto degli accusati tono già in carcere - Si tratta di Peci, Fiore, Acella, Piancone, Coi, Mìcaletto, A«olin1, 
Boriiseli ~ Sono ancora latitanti Nadia Ponte • Mario Moretti — L'agguato nel racconto di Patrizio Peci 
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:'-ì .palla ̂ fóijjtfi' redaiìone^ 
OTORINO ;^ Dièci mandati di-
cattura sono stóti emessi dal*, 
VufficiQ istru^ion^ del Tribù- >: 

naie di Torinô  per l'omicìdio • 
dftj • : vice >• •- direttore>' ;dellà ?. 
« Stampa » Carlo' Càsàlegnbr 

:_.;cheXfii;jcplpHo, dalle*BRi n«l• 
novembre "77. Dei dieci •' ter
roristi accusati otto sono in 
carcere. Patrizio Peci." Raffàè-' 
le Fiore; "Vincenzo Acellà, 

• Cristoforo Piàncone; " Andrea 
Coi, Rocco Micaletto". ; La uro 
Azzòlirìii • Francò VBonisoli. 
met)tre . due.•'.[ sono , latitanti:. 
Nadia Ponti e Mario Moretti. 

Mancai un nome, quello di 
Pietro Panciarelli. che fu uno!. 

HOMA — E" morto Giovanni 
Amati, il re dei cinema ro
màni.- Il trono vacillava da 
qualche tempo, ma'l'impero 

. era ancora assai solido. Gio
vanni Amati — dettO'Nino '— 
lo aveva costruito a pezzo a 
pezzo con operazióni anche 

: spericolate; ' senza ì ; guardare 
• in faecia nessuno.'Self-màde-" 

man," lo avrebbero chiamato , 
ottre oceano: E ad avvalora-. 
re questa tesi fu lo stesso': 
AmatU quando obbligò gU\ 
avventori dei suoi cinema — 

' allora èrano quasi sessanta 
sale, oggi si seno rìdottea' 

!• meno di 4Q -*'ad assisterei a' 
una. 'sène'- di zuccherosi ftó- '. 

'•, inetti in cu?si vedeva €Ama-\ . 
! (i-bàmbino », e Amati scote-} 
- rò >, €,Amati in <famiglia;*.} 
I• Uria immàgine.ci>è. rimasta], ' 
\ m.mevte:è quella di'Amati: 
; sulla bici ~ 2 fondo dei'caì-
1 toni stretto nelle, mollette — ! 
[che t rasporta, sulpottabàga-i 

gliele, pizze.di unrfìlm.Da, -
garzone a padróne, quindi.- •] 

i -Quei filmetti li propino.01^ 
suoi clienti in una occasione] 

ì speciale. Era U '68, e Giovan- \ 
] ni Amati tentava la scoiata 
i aliParlamentOi Sul senoiprà- •..; 
f éperoso dette *w mascherine, ; 
f. rr,: acette ipersonalmeMie<jìa \_ 
iU/fc uJMper^ùm^pérché\po-yr i 
r tessero .ottìrore col- loro pir-
r carote aspetto U maggior nu- i 
vmerp.àx spettatori ^ era ap-\ 

puntata una targhette} biajy ), 
\ m e azzurra-con 1anp> di> 
; sciato, crociato ella 4critta: ! 
i €,Vota Amati >. Sudiste the, ' 
! per farsi: sostenere, i 4.«V>*t > 
: avesse versato nelle casse de-i 
: mocristicmebeH.700 mUtòni ; 
.' (di allora) — cxm* fondo, ài \ 
{sottoscrizione ^echeditrei- 5 
\ tanti, forse un po\meno,Ua-, 

• vesse spesi per: farsi la cam-1 
\ pagna personale. Non fu elet- > 
i to, ma ottenne un : risultato ) 
{che non {si.jareppe. mai*- j 
. spettato. I. suoi dipendenti, ! 
i tra cui in prima jFfla le gra- i 
ì dose mascnerine; aderirono. ; 
: da quél momento in poi. tid \ 
ìogni azione indetta'dai sm- •] 
. dbcaft:' scioperi è; manifèsta' \ 
'• *mh.Xrr'l','->:.,"-"'; '.\*,;*^ 1 

GiopannXAma$:scopri* & ' 
teU'c&Q3Jonefcte.c^is^i- : 

d\nqn'sìpuò compefaTé.tut- -} 
to, e che là Democrazia Cri- [ 
sìiana gii.avèm dato un bì- : 
done. Aveva sì, essa, preso ì 
le sue- elargizioni ̂ eiéttaral}, ' 
ma "ip^ « ^ ^ o ^ à o à per • 
nwav&losw battìi di ìion- • 
técitoria. Due anni prima gli ; 
era onrtdato /mèglio la campa- ' 
gna per entrare, in Campidò- ". 
gìw. P S tonfi (010.1175) r 
tentò la scoiata al Consiglio . 
regionale: la prima voltai ce • 
la fece, la'seconda fu tram- ' 
bàio. .y>'!. : y *:•{.*•-' " i 

dei " quattro componentr. della 
squadra omicida, ina che è 
statò, ucciso nel cóvo '. genove
se di-via Fracchla 11/28;-mar? • 
zo ' scorso., W;;; -/.••:. :•;•••; f ;, )v>\;-\' 
/Ièri, inoltre, nelle prime o-

jré » del [ mattine» = un grande 
striscione siglato con la stella 
a cinque punte è stato trova
to appeso al. muro esterno ; 
della Materférro (del gruppo 
FIAT) in Corso Rosselli. Tra 
le altre cose vi si protestava 
«cóntro' là repressióne»/ Una 
uscita ben strana. Poliz'OtM, 
carabinieri o magistrati han
no arrestato negli ultimi tre 
mesi oltre un centinaio , di 
persone accusate del reato 

per nulla politico di « banda 
armata ».' ' '••^•y'^ ù':y: • '• .=-•• 

"'• In questi giorni ..quelle ac
cuse sono confermate da al
tri mandati di cattura, per 
omicidi, ferimenti, attentati' 
Di quale • « repressione »>. si 
tratti è evidente e sotto gli 
occhi di tutti: si persegue chi 
ha sparso sàngue e seminato 
odio1 e "paura", e beh misero è 
il tentativo di mischiare, negli 
'striscióni e nel volantini : la 
« repressione » con '<\-i licen
ziamenti e gli sfratti — còme 
è stato fatto ieri — per insi
nuare che vi siano idee e di
segni di persecuzione genera
lizzata su chi lavora e lotta 

••- v . ' ^ N . '<A*\; f7.''y "^'-'. ; > ; " , - ., 

tutti i giorni cotìtro il terro
rismo.^ "'r v ' X '» " '̂  -
- L'apparizione dello stri-. 
scione .alla; Materférro. ac
compagnato da - un -pacco di : 
volantini dello stesso tenore, 
sembra comunque • essere il ; 
segno di una ripresa, seppure 
in . sordina,̂  dell'attività di 
qualche cellula eversiva non 
ancora." neutralizzata. ' >• • .;.''-

Giovedì c'è « stato l'assaltò 
di « Prima Linea » al treno 
per ; . pendolari ;-.'. Susa-Torino 
(un ', piano •-> probabilmente 
studiato da' tempo, dato Che' 
molti • « piellini » arrestati la
voravano nelle ferrovie della 
Valle Susà. e attuato ora fa
cendo appello -alle ultime 

. Ma Giovanni Amati è^vn, 
po' ti simbolo degli splendori^ 
e delle miserie del cinem+z 
italiano postbellico. Facchino;! 
prima ai mercati generali. 
macellaio poi con U. fratello 
AmjertgorasèaUa iU ; cinema \ -, 
già prima della guèrra, pren-, ' 
déndo ; m,gestione jiicinejilaj.i 
t Vittoria » — 'siamo nel 1939 
— per organizzarvi riunioni 
di pugilato. Tra un'esibizió
ne e l'altra, decise di prose
guire le proiezioni cinemato- * 
grafiche:•• anche poche-tire '• 
per- due spettacoli ~ tanto <. 
costava U bigliétto dingresso' 1 
T— potevano servire. Al tVit- -
Urna» aggiunse poi U *.ha-
marmora > (ora <:America ») :• 
e quindi U « Reale >. Si por- '-. 
tana le pizze da solo, còsi r 

come da solo lo abbiamo vi
sto affiggere i manifesti ile 
locandine aWesterno dei tuoi • 
1QC*U. :> - v ^ : ^ , r t . : . > . . .-; 
1 Nel •• '59 "iì ' sposo con, Anna ; 
Maria Pancant, una gioca- " 
nissima attrice di cui si era y 

innamorato, dicono, per.àverr 
la pìsta_nel film. Le amiche; 

fot; :Uu^ieUsngelq'7
:Antamonì. 

Ztp&sjpwp^rilàsci U.èin% 
ma V E "cosi ftur ti matrimò^ 
nio si è rotto di recente, du
rante U sequestro \della figUà 
di Amati, Giovanna, Ma. qvè-
sta è storia pia che recente: 
è, addirittura, cronaca. 
[ - Splendori e miserie. Amati 
considerava e splendori + le 
bette mascherine dell'Adria-
norMa quando pitteÌ che non 
bastavano phì e che U cinema 
stàm declinando, si avviava 
alta « miseria ». si attaccò a 
moquetfcs fiorate e aòrfibiU 
lampadari a goccia, simbolo 
del suo cattivo gusto, ma an
che di quel falso benessere 
cut aspiravano molti italiani. 
: f* qaatcfcé caso ciò servì. 
ma là discesa era contincUt-
ta. «Nino* non si perse d'a
nimo e cominciò a trattare 
con mercanti statunitensi per 
itnéere ì 'suo circuito: ame
ricani'e no; anche Alain De-

lon è stato fra quelli con cui. 
il.re, dette .prime visioni si 
era messo in contatto., ., ^ 

Ras, boss, colsi veniva chia- ; 
;;' rnató. Non era certo amato •> 
'. né in famiglia, né'fuori. Suo 

fratello Edmondo aveva fon-- • 
',' dato una casa di distribuzio

ne, la FIDA, ora fallita. 
« Non voglio che i Allei film -

'. finiscano nette sale di mio : 
fratello*, egli ci disse più 
d'una volta. E scottato lo era 

; stato,- da Giovanni, iti, acca- -
. sione dell'Uscita sugli scher-
. mi italiani détta Grande ab

buffato di Marco Ferreri. il 
film, att'Adriano di Roma e 
inoltre importanti sale, an
dava molto bene. Ma Gio-

':'_ venni lo tolse.ài li per pas-
,:; sarto in cinema di *prose-
; cenone ». Edmondo, ::-~ • che 
; loìdisìribuwa-~ perse la tra-

montana, vedendo la possi
bilità di rimétterci del dena
ro. Ritira, a film al, fratello 

:. e lo passò ; al circuito con- ? 
corrente, TEiJLMa'Giovati- . 

;. nVfecé finta di nulla e con- ". 
:: ttnuò'à protettore que^unicay 
': copia' «bèi * firn: "che' gti véner\ 
:; rimasta in mano è che, séni-'\ 
'/. oro. ài era. rifiutato di con- _.'• 
.-; secnare. , j . ;••£::\i^.-:ir.*'*.-.^iì 
'•~rVeli'aMWeirte.tó cinemav 

i io conoscevano tutti. Membro ;-
:- ; detVÀGiS e datt'ANEC ne era 
•'" Bseffo.-"-̂ ; o^fu cacciato^—-:i 

• d<M'una e dàU'attTo. Poi vi 
~~ tornò assumendo cwrìcne. tìt 

rilievo. Basterà m.episodio,-. 
T-"a fàcrivèrlóTSèlty fÀNEC" 

lanciò-sna «ortosciiHone tra 
i stài?soci per aiutare gU 

; esercenti toscani eoim dot 
Va imìrWènécTatitvtàne. Ebbe-1 
r nel"Aifàti nW verso wiFhW^ 

do ed evitò persino, come v*-
- ce presidente 'ZeWANEC, dir 

f: ^fkW^sercwmm Lazio: 
:* Che forse in TOKana^w»1' 

toner tt Campidoolio? — 
{ >MCinbra:*p&;Wo maueOa 
'- occasione. —, [Io; prima di 
: ; - tutto; 'sono, stAtdéte: con-'*# ; 

stèsso >.'Sì, Usuò impera èra 
ancora solido, ma vacillava, 
anzi era già erottalo U: s*o> 

. móndo familiare: U rapi- < 
inètto detta figlia, i^rétro^7 

• z-scèna scabrósi saltati fluori 
~"•• óal-processo. la mparaziome 
:?/ doilài moglie, i rapporti tesi 

'con le tre figlie, la vendita 
-- della riera ca*ad! ria idei 

Villini, Tasta dei mobili pre
ziosi accumulati fa decenti, 

: .la solitudine. Focosi che. ) 
- dt natte, .mentre camnsìnavit 
solo in una- Roma deserta,, 
un'auto to ha travolto: cerne. 
nel finale di un /flm. 

'r-m.-' " ' 
>•• t - . ^ . - • • 

Davanti ai giudici dell'Assise dell'Aquila , 

Aperto il processo d'a 
i i:V'-> 

per la strage di 
$ • • • 

Rosràrìa Biondi ha chiesto e ottenuto di leggere una dichiarazione comune 
dei condannati - Sempre latitante Ceri a ni Sebregondi - Ricusato il difensore 

' ̂ ::-

L'AQUILA - R«Mfì« Bimfi • Nkd» Valentin» dwrsiv* fidttnn di kri . 

i -
•-.-. •',-.-•-•• -.jv, I L _'•_{• ; • . . i 

H ^^JMiM^^'kMtL 1-^ 
1 ai ici di Potenza 

s > : - ; -

T^g- -9.' 

rie > e nega 
€ 

• ? 
> a 

PÒT1!N2A'~ Aneli*. Rumòtv* Potema, con
ferma (ma con mòlU più particolari) la d> 

. poaWoaédJ Càtaosaro.è.nega:tutto Mi caso 
Ouumettini. Ièri' mattina al ptobatso per 
falsa t«torHMi*n*a contro n senorale Ma
lizia bà eeardtta cosi:. rBidado énv vi-ma 
stata tra W è il l i loglio del T3 ana rssnìo^ 
ne a livello politico^pér aecideéi-di jsnn; 

rivelare al glodic* : di - afflano U nspie di 
Glannettmi nel SID ». Il presi 
ricordandola salsa;di «non ricordo;» 
bita da Rumor a Catansaro, sjli:na 
chiesto: « Lo esclude e. non ricordar* *.:L'ex 
presidente del consiglio na replicato dstiao: 
«Lo eseludo». - r-.̂ .:-.-." ' 
. In effetti, eolia vicenda, Bnaor è riuscito 
a-ricordare anew-è nei particolari 
del quali, quando fu sentito al 
la stiage. di piassa Fontana, disse et non 
sapere noDa. Ièri Rumor dopo ^ ^ — 
(coaàe hanno tetto Tanassi e 
vi sfa stata la riunione à^ Uveo» 
sul OMO Giannettini, ha precisato 

dò depose m isttuttoria disse di non' rieor-
dare^nuua^oerené ini proposito il siudtBé 

fa aveva Catto ima donianda go-

^^^ .Stato irtiuwalM Anonèji ndei 
dirètti cónaboratort ~ J ^ precisato Rumor 
—/ nanno. detto cbé .tale-riunione -non e** 

poche battute: e Mattata: f i » visto per la 
m tejertrtond quando ci fu fl 

L'AQUiliA — Là prlìiur^tl-
dlénza del -processo di appel
lò per la • strage di Patfìce (8 
novembre 1978) è : cominciata, 
alle 10 nella Corte d'assise 

' d'appello dell'Aquila. Presenti 
in aula 1 due maggióri iropu-
tatl:'Nicola Valentino Ccon-
d^annal̂ 'm 'prtmcT gradò al-' 
l'ergastolo per omicidio 'più-. 
rimo) e Rosaria Biondi (30 
armi di reclusione), m con
tumacia « giudicato Paolo 
Ceriani Sebregondi. (assolto 
per la strage, ma condannato. 
a dieci anni di reclusione per 
partecipazione tf banda arma-

,ta): Brasò 11 34 maggio dal 
carcere "di Panna. - i. -
: A1 Patrica furono uccisi il 
Prociiratore della Repubblica' 
• presso:U tribunale di'Frosir 
nòne, Fedele Calvosa, l'autista 
Luciano Rossi e : l'agente. di 
custodia Giusei»?* Faglisi. 
Léattentatò fu rivehdics.to 
dalle* Fonnasioni comuniste 
combattenti».,.Valestino e la 
Biondi sono stati catturati a 
Torino il 28 gennaio IMO in 
una «base d'appoggio» delle 
brigate rosse. -. v i-f v^^-r 

Appena, il presidènte deHa* 
•orte ha aperto J\ dihsitti-
mento, Rosaria^ Biondi -fta 
chiesto ed ottenuto di poter 
leggere una «df^hiarazione 
comune* Annata da;lei e da 
Valentino: ?U; Acomùnicàtò; 
numero quattro» fi primi tre 
sono stati letti. nel processo1 

di primo grado). Un "lungn 
documento -nei quale 1 Otè1 

definiscono «infami » i terro
risti che harmo'oanfessato al 
carabinieri e anà fnàgfstrafè-
ra ma nel quale si prendono 
anche le distanze dalle «ten
dente milita rlste » del partito 

5 armato,: sulla nuova ftne$ 
' ^np jyiigte resse tracciata 

f eteiiV'.iuuile da - Curdo ~-'e 
dagli altri capii storici nel 
documénto fatto -uscire: dal 
auneréaroece di Palmi.- • 

: AI termine Uella lettura del 
documenta la Biondi e Va
lentino hanno ricusato '1**7-
vocag Giovanna Lombardi. 
TJ presidente he aTkm eon-
voeatoYJKWV: OatUno-Pelnsa-
ri.' presidente dèlTorrime fo
rense delT Anuria, e Thn no
minato 'difertfore. d*uff1cio. 
P*rl due. SelHsMTf ha Que
sto 1 termini a difesa. 

Il dibattimento è stato 
perciò Y rinvialo '.'a 

forze disponibili solò per di
mostrare la stentata soprav
vivenza dell'organizzazione), 
mentre la settimana prima 
un detenuto « comune » è sta
to assassinato nella cella da 
/quattro terrori?tj. E* idi pòchi 
giorni. fa. infine, la notizia 
del ritrovamento, sempre, alle 
* Nuove >, di un quantitativo 
di .esplosivo- presumibilmente 
accumulato per una evasione 
di maisa.. . > -. - ' ' -•" ; . 
:i Qualcosa, insomma', ripren
de a muoversi • dopo ' i ' duri 
colpi ìnférti ih Pieinòrité. alle 
bande eversiva; Negli ' anni 
passati Torino aveva registra
to un ~ attentato ogni V due 
giorni, ma da gennaio.' le e a-
zioni.*,. si contano sulle dita 
di una; niànò; la maggior par
te dèlie quali» però, concen
trate ih. queste ultime dus 
settimane.. ; . ' . . . ^ ! - j • ; -, 
i Occorre^ dunque; ima ; mag- . 
giore vigilanza è che rknpe-
gno di tutti non si attenui 
rjer non vanificare gli impor
tanti • ••-'. risultati ^conseguiti.': 
controja terrorismo'e la vi>- ; 
lenza;.-"'i;;•-•' ;:': - -:' ;';-*''.'••, •:•''"." 

. \-I ; mhndatr̂  di-òàttura* per 
romicìdip, di Càialegho. sono 
uno di questi risultati .̂ Puntò 
di partenza sono state le di-, 
chiaràziòni <H Patrizio Pect ; 
chetai magistrali che-Io' in-
terrogavahò aveva "addirittura 

; tracciato uno schizzo dell'at
tentato, avendovi, egli stèsso 
partecipato m,prima persona. 

Con lui quél lfi mvembre 
di tre anni fa. c'erano > Rat-
faele ^Fiore». che sparò im
pugnando la micidiale Nagarit 
7.?2f; usata m1 molti attentati 
a Tctìrxi^Pietro^PaificiaxeiH.e 
V^cehzo Acellav Fiore\e ' Pan-
cla^Ui atteWo Cssa^egno' in 
strada, e poi k» « strinsero* -
nelTandrone di casa- per spa-
raTgìfĉ ^Péd -rkoase'sul^mar-
ciàpiedé « per' coprire gH al
tri — come ha dichiarato r— 
ineiitre Acellà ^ alla guida 
dell'auto usata per^là fuga». 
" I " mandati, di cattura' oom-
F^̂ ndono anche gli altri ter
roristi poiché — è stato spie
gato —.là decisione dT ucci
dere fl vice direttore de «La 
Stampa » fu ̂ presa evidente
mente a «livelli superiori dt 
organizzazione ». Coi « fece 
Hnchiesta». la Ponti si pro-

-curò gli articoliM Casalegno 
alla biblioteca, ali afiri erano 
fl vertice riconosciuto deDe 

.̂Perché fu ucciso? Peci,af-^: 
ferma che quando Japeiarano 
la « campagna » contro i 
giornalisti, la colonna di ..To
rino propose C^safe«no, già 
sorvegliato e schedato da 
Coi. «Ha nei giorni prescelti 
per razzoppamento - è Peci 
che racconta riferendosi alla 
primavera del ?S7 •*- .Casule* 
goonon tornava uud accasa 
e razione fu rieundita » . : 

La « canipé^nr» ' oontro. ' | 
giornalisti però fu plguMdbjL 
Molti furono i egambùsadia 
e a Casalegno fu data una 
scorta, cosa die fece àncora 
slittare «razione». Poi t vfco 
direttore-dèSa 
sé alcuni arUceli 
fra; Autonomia e' BR • «la 
sua pos|xione si 

. riferisce' Peci — • fu 
dì 

MMSÌ I t lO MflVflV^QClliO 

I familiari hanno 

- : • ; * ' - • • 

i 

| i ; 
fi'", 

Ferniato U gemtore - DenoDciate la W figlio, e U sorella 
* - 1 -

\— Sarebbe stato il 
BeràrdiDÒ un pastore' 

BARI 
padre, . . 
di 47 ami. ad uccidàe Cele-' 
stino Vurro, di 12 anni, spa
stico e con gli arti inferiori 
atrofizzati, del quale; ieri 
mattina, aveva denuncialo la 

A' oneste conclusioni 
giunti gli. agenti deRa Squa
dra' mobile, dirètti dal dott. 
PetreOi. ì quali hanno ferma
to Tuomo. AITesame degfi 
uomini detta Squadra monne. 
i't anche la posizione .della 
madre del' ragazzo. Anna 
Zanni di 38 anni, e della mo
rèlla maggiore della vittima. 
Maria di 1«. Nei conf.—Hi 
deDe due .donne 
stati'presi, per 
dimenti poiché la prima è fri 
attesa del decimo figlio e la 

vlJMMlAVlA 
I Sogojomrut more » 
I SS.«»•»•<••.».«ft«*Ma 

ragazza deve accudire agli 
«I^i frateUi.e 3oreDe. 

L'accusa per Berardino 
Vurro sarebbe di .omicidio 
pretermtenzIànaJe; i 4 stessa 
accusa verrebbe elevata an
che per le due doooe.' • 

Secondo le indagini detta 
polizia CetestiDO veniva mal
trattato in continuazione dai 
familiari che Io obbUgavaoo 
a dui udì e" all'aperte 
con le pecore e che 
morto, appunto, in seguito al
le percosse. 

Celestino ' Vurro è '- stato 
trovato cadavere su 
branda nel casolare, in 

un unico Miserevole 
eoa . annesso l'ovile. 
fl : padre del ragasso ha 
chiamato' la aotuaa. Celestino 
era morto da ahueno due ore 
io segua» ad un trausaa cra
nico. 1 genitori hanoo didnu-
rato che due giorni or sene 
il bambine ora stalo colpito 
allàJlèsta 'da' un cancello eoe 

ilTimprowiso gli si era ro-
vesciato addosso. 

Ma la versione dei familiari 
non ha convinto anche per
chè non è stato difficile ac

che Celestino vvafcva 
percosso . e .che ° per 

impedirgli dì allontanarsi dal 
casolare, tre anni fa.fi padre 
fracassò una' sedia a 
del ragazzo. 

Secondo gli 
della polizìa, che ha inviato 
ieri un rapporto al sostituto 
procuratcTfc détta lUpubbuca. 
r«jiisodio die ha portato atta 
morte di Celestino è avvenu
to sabato scorso, mentre la 
faungfia stava pranzando. Per 
motivi futili fl menomato è 
stato preso a schiaffi dai fa
miliari ed è rimasto ferito 
alla gota dette punte di una 
forchetta che fl rafano tene
va in mano, ti rafano è 
scoppiato in lacrime e la so
rella. per farlo tacere, lo a-
vrefabe colpito m tasta con 
un 

Milano 
uno di 

MILANO — Un impiegato 
milanese di 30 anni. Dario 
Bertagna, è stato arrestato 
dai caiabinieri con le accuse 
di favoreggiamento, associa-
aione suv vai si va e partecipa-
sione a- uanaa aonoca. ;ser* 
tagna è sospettato di far par
te di «Prima linea». 

Airarresto .dtffunptagato l 
isiaauiiiil dei reparti ìapàeav 
II e del reparto eporativo di 
Milano sono giunti hi segui
to alto cattura di Feuce Pte-
Uuguido, anoB'ogll ' ritenuto 
un ospsnonte' dt.ePiuua H-

», U quale è stato arre-
' l - d a i i .aoorsi nella 

ferroviari* di sfila
no. 

Denunciata 

ecco 1 capi 
di imputazione 
GENOVA — Diffusione di no
tizie false e tendenitose. at
te a turbare ronfine pubba-
00 e vlUpendio della Magi-
puntura a carico di , Indro 
MottanettVrivelastoni di no-
greto d'ufficio a carico di 
ignou: in quarti termini ai 
sono prectsaU ieri i capi di 
imputatìone ipot irrati dalla _ . _ . _ . . . . ^ 

Nube tossica 
dalla fabbrica 

«Giornale Muovo», a 
deVarUcoio del 27 

(« 

a cosa di Bertagna, U 
lanciti fsousi isaptagato hi u-
na ariaoda privala di Vunor-
mt% 1 mttttacl hanno trovato 
una attrossatura per la faad-

tturC«Ba9flL V H ^ CuOuv^uaVaVIljwL S u l 

una serie di aidW che^pro-

critica fsttoaiense le 
ni della Corto d*i 
M Imputati'genovesi di 

Di quotkbjauo, parla di «fu
ghe di notiate» che affeuue-
ro mtastsmaiw affrattato fé* 
peraejoue dui oarsutulari lo
ro laolf^ado, 1 
coocluatva del 
il 

PISA — Una nube tossica 
fuoriuscito da una fabbrica 
di detèrsivi ha distratto, in 
pochi nunuti, tutta la vege
tazione intorno atto atabfli-

F_ accaduto a San Giulia
no Tenue in provmcia di Pi-
se. U fabbrica è fl saponi-
far*BB f^^aHu^i umm*auVsaumn̂ uu fulua» 

già da qualche anno ha crea
to nomcreai pulii noi di ìa-

a ÌIWIIUIH agli 
poi ese

guiti il IT maggio Ti). 
I cejmomiorl a scrivere: «As» 

prevenire ulteriori gravi 
ni detttsuases.. r. 

ISIIB1CATI 
todut 

dì tonò* con ni ctostt 
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